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C’ è un grande vociferare sui gio- 
  vani, sia in positivo che in nega-

tivo ma, in effetti, chi veramente li aiuta, 
li forma con retta coscienza senza sfrut-
tarli o utilizzari per altri fini? Le situazioni 
dei giovani nel mondo non sono tutte 
uguali ma i loro sogni sì, i loro desideri 
di speranza sì! Tutti vorrebbero essere 
felici e avere un futuro migliore. Preghia-
mo in questa Adorazione per l’avvenire 
dei più giovani e perchè ogni paese de-
cida di prendere le misure necessarie 

per fare dell’avvenire dei più giovani 
una priorità, soprattutto di quelli che 
stanno soffrendo. Il Signore ci chiama 
ad accendere stelle nella notte di altri 
giovani; ci invita a guardare i veri astri, 
quei segni così diversificati che Egli ci 
dà perché non rimaniamo fermi. Dio ac-
cende stelle per noi affinché possiamo 
continuare a camminare. Ma Cristo stes-
so è per noi la grande luce di speranza 
e di guida nella nostra notte, perché Egli 
è la stella radiosa del mattino (Ap 22,16). 

La stella radiosa del mattino  
a cura delle Figlie della Chiesa (Santa Maria del Silenzio, Roma) 

per l’adorazione eucaristica
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canto: Come tu mi vuoi  
Eccomi Signor, vengo a te mio re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
 
dal libro dell’Apocalisse (c. 22)  
Mi mostrò poi un fiume d’acqua viva 
limpida come cristallo, che scaturiva 
dal trono di Dio e dell’Agnello. In mez-
zo alla piazza della città e da una parte 
e dall’altra del fiume si trova un albero 
di vita che dà dodici raccolti e produce 
frutti ogni mese;  le foglie dell’albero 
servono a guarire le nazioni. E non vi 
sarà più maledizione. Il trono di Dio e 
dell’Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi 
servi lo adoreranno; vedranno la sua 
faccia e porteranno il suo nome sulla 
fronte. Non vi sarà più notte e non 
avranno più bisogno di luce di lampa-
da, né di luce di sole, perché il Signo-
re Dio li illuminerà e regneranno nei 
secoli dei secoli. […] Ecco, io verrò pre-
sto e porterò con me il mio salario, per 
rendere a ciascuno secondo le sue ope-
re. Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e 
l’Ultimo, il principio e la fine. Beati co-
loro che lavano le loro vesti: avranno 
parte all’albero della vita e potranno 
entrare per le porte nella città. Io, Gesù, 
ho mandato il mio angelo, per testimo-
niare a voi queste cose riguardo alle 
Chiese. Io sono la radice della stirpe 

di Davide, la stella radiosa del matti-
no». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vie-
ni!». E chi ascolta ripeta: «Vieni!». Chi 
ha sete venga; chi vuole attinga gra-
tuitamente l’acqua della vita. 
 
silenzio 
 
dall’Esortazione Ap. Christus vivit, 131s  
Invoca ogni giorno lo Spirito Santo per-
ché rinnovi costantemente in te l’espe-
rienza del grande annuncio. Perché no? 
Non perdi nulla ed Egli può cambiare 
la tua vita, può illuminarla e darle una 
rotta migliore. Non ti mutila, non ti toglie 
niente, anzi, ti aiuta a trovare ciò di cui 
hai bisogno nel modo migliore. Hai bi-
sogno di amore? Non lo troverai nella 
sfrenatezza, usando gli altri, posseden-
doli o dominandoli. Lo troverai in un 
modo che ti renderà davvero felice. 
Cerchi intensità? Non la vivrai accumu-
lando oggetti, spendendo soldi, cor-
rendo disperatamente dietro le cose di 
questo mondo. Arriverà in una maniera 
molto più bella e soddisfacente se ti 
lascerai guidare dallo Spirito Santo. Cer-
chi passione? Come dice una bella poe-
sia: innamorati! (o lasciati innamorare), 
perché «niente può essere più impor-
tante che incontrare Dio. Vale a dire, 
innamorarsi di Lui in una maniera defi-
nitiva e assoluta. Ciò di cui tu ti innamori 
cattura la tua immaginazione e finisce 
per lasciare la sua orma su tutto quanto. 
Sarà quello che decide che cosa ti farà 
alzare dal letto la mattina, cosa farai nei 
tuoi tramonti, come trascorrerai i tuoi 
fine settimana, quello che leggi, quello 
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che sai, quello che ti spezza il cuore e 
quello che ti travolge di gioia e grati-
tudine. Innamorati! Rimani nell’amore! 
Tutto sarà diverso». Questo amore di 
Dio, che prende con passione tutta la 
vita, è possibile grazie allo Spirito Santo, 
perché «l’amore di Dio è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato» (Rm 5,5). 
 
lettera ai giovani di Don Tonino Bello  
Ricordo i miei anni del ginnasio: un ma-
re di dubbi. Dubitavo perfino della mia 
capacità di affrontare la vita. Che età 
difficile! Hai paura di non essere accet-
tato dagli altri, dubiti del tuo charme, 
della tua capacità d’impatto con gli altri 
e non ti fai avanti. E poi problemi di 
crescita, di cuore... Ma voi non abbiate 
paura, non preoccupatevi! Se voi lo vo-
lete, se avete un briciolo di speranza e 
una grande passione per gli anni che 
avete.. .cambierete il mondo e non lo 
lascerete cambiare agli altri. Vivete la 
vita che state vivendo con una forte pas-
sione. Non recintatevi dentro di voi cir-
coscrivendo la vostra vita in piccoli am-
biti egoistici, invidiosi, incapaci di aprirsi 
agli altri. Appassionatevi alla vita perché 
è dolcissima. Mordete la vita! Non ac-
cantonate i vostri giorni, le vostre ore, 
le vostre tristezze con quegli affidi ma-
linconici ai diari. Non coltivate pensieri 
di afflizione, di chiusura, di precauzioni. 
Respingete la tentazione di sentirvi in-
compresi. Non chiudetevi in voi stessi, 
ma sprizzate gioia da tutti i pori. Bru-
ciate... perché quando sarete grandi 
potrete scaldarvi ai carboni divampati 

nella vostra giovinezza. Incendiate... non 
immalinconitevi. Perché se voi non avete 
fiducia, gli adulti che vi vedono saranno 
più infelici di voi. Coltivate le amicizie, 
incontrate la gente. Voi crescete quanto 
più numerosi sono gli incontri con la 
gente. Coltivate gli interessi della pace, 
della giustizia, della solidarietà, della 
salvaguardia dell’ambiente. Il mondo 
ha bisogno di giovani critici. Vedete! 
Gesù Cristo ha disarmato per sempre 
gli eserciti quando ha detto: “rimetti la 
spada nel fodero, perché chi di spada 
ferisce, di spada perisce”. Ma noi cri-
stiani non siamo stati capaci di fare en-
trare nelle coscienze questo insegna-
mento di Gesù. Diventate voi la coscien-
za critica del mondo. Diventate sovver-
sivi. Non fidatevi dei cristiani “autentici” 
che non incidono la crosta della civiltà. 
Fidatevi dei cristiani “autentici sovver-
sivi” come San Francesco d’Assisi che 
ai soldati schierati per le crociate scon-
sigliava di partire. Il cristiano autentico 
è sempre un sovversivo; uno che va 
contro corrente non per posa ma per-
ché sa che il Vangelo non è omologa-
bile alla mentalità corrente. E verranno 
i tempi in cui non ci saranno più né spa-
de e né lance, né tornado e né aviogetti, 
né missili e né missili-antimissili. Ver-
ranno questi tempi. E non saremo più 
allucinati da questi spettacoli di morte! 
Non so se li ricordate, se li avete letti   
in qualche vostra antologia quei versi 
di Neruda in cui egli si chiede cosa sia 
la vita. Tunnel oscuro,-dice- tra due va-
ghe chiarità o nastro d’argento su due 
abissi d’oscurità? Quando ero parroco 
li citai durante una messa con i giovani. 
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Poi chiesi: perché la vita non può essere 
un nastro d’argento tra due vaghe chia-
rità, tra due splendori? Non potrebbe 
essere così la vostra vita? Vi auguro dav-
vero che voi la vita possiate interpretarla 
in questo modo bellissimo. 
 
canto: Tu al centro del mio cuore  (Gen v.)  
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
di trovare Te di stare insieme a Te 
unico riferimento del mio andare 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.  
Anche il cielo gira intorno e non ha pace 
ma c’è un punto fermo è quella stella là 
la stella polare fissa ed è la sola 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu   
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
preghiera di S. Teresa di Calcutta  
Maria, Madre del Redentore, madre 
della Chiesa e nostra, ci affidiamo a te, 
noi che, in quanto giovani, possiamo 
identificarci con il discepolo amato, il 
solo Apostolo rimasto con te, ai piedi 
della Croce. Vedi in quante nostre esi-
stenze manca il vino della gioia di vi-
vere, che si manifesta nell’amicizia vera 
e sincera e nel dialogo costruttivo. Guar-
da anche quelli tra noi nei quali il vino 
buono che c’era quando eravamo im-
pegnati nei gruppi ecclesiali, è ritornato 
ad essere l’acqua banale di una vita 
senza più significato e mordente; quan-
do non è divenuto l’aceto della scon-
tentezza continua, del rifiuto di tutto e 
di tutti. Chiedi a tuo Figlio che provve-
da, per tutti, con la sua grazia. Amen 

preghiera tutti insieme  
O Signore ti chiediamo di non farci mai 
mancare la capacità di essere vigilanti. 
Abbiamo bisogno del tuo sostegno per 
non cedere alla tentazione di dimenti-
carci del tuo ritorno e per non conside-
rare la nostra vita terrena, come la meta 
definitiva. Attendiamo con gioia la tua 
grazia, affinché nell’attesa non ci addor-
mentiamo sulle nostre miserie. 
 
Padre nostro 
 
Tantum Ergo 
 
benedizione eucaristica 
 
acclamazioni  
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo,  
vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo  
Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio,  
Maria Santissima. 
Benedetta la sua santa 
e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria,  
Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe,  
suo castissimo Sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli  
e nei suoi Santi.


